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PREMESSA

I. INTRODUZIONE

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato
nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle
modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di
fascicolo e che richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura
del coordinatore per la progettazione.

Per le opere di cui al D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il fascicolo tiene conto del piano
di manutenzione dell’opera e delle sue parti, di cui all’articolo 38 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207.

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.

II. CONTENUTI

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I)

CAPITOLO II – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e
straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate
nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire
i lavori successivi sull’opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è
richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori
successivi sull’opera.

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere
presi in considerazione almeno i seguenti elementi:

1. accessi ai luoghi di lavoro;
2. sicurezza dei luoghi di lavoro;
3. impianti di alimentazione e di scarico;
4. approvvigionamento e movimentazione materiali;
5. approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
6. igiene sul lavoro;
7. interferenze e protezione dei terzi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera,
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le
modalità operative da adottare per:

1. utilizzare le stesse in completa sicurezza;
2. mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi

manutentivi necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3).
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CAPITOLO I

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.



SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera
I lavori consistono nella sistemazione di due tratti di muratura di contenimento in pietra arenaria gravemente

dissestati e a rischio di crollo, pertanto si procederà alla demolizione della vecchia muratura, asportazione delle

ceppaie che ne hanno divelto i conci lapidei e ricostruzione della stessa con identiche caratteristiche della

muratura precedente. Sono previsti inoltre lavori a contorno quali ripristino di un tratto di pavimentazione e

stilatura e rabboccatura dei giunti dei tratti di muratura non oggetto di demolizione, previa trattamento delle

superfici a vista mediante sabbiatura i idropulitura ad alta pressione;

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori Fine lavori

Indirizzo del cantiere
Via Cimitero Comunale
Comune SCANO DI MONTIFERRO Provincia ORIST

ANO
Regione

Soggetti interessati

COMMITTENTE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

COMUNE DI SCANO 
DI MONTIFERRO

P.zza Montrigu de 
Reos

Scano di 
Montiferro

OR 0785 32000

RESPONSABILE DEI LAVORI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Geom. Piero Piludu P.zza Montrigu De 
Reos

Scano di 
Montiferro

OR 0785 
329171

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SUCUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA
PROGETTAZIONE DELL'OPERA:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

RTP C.C.F. via Tridentina 13 Nuoro NU 3458594404
arch. Ignazio Caredda via Tridentina 13 Nuoro NU 3497413060
ing. Gian Michele 
Coratza

P.zza Canonico 
Vassallu 17

Scano di 
Montiferro

OR 3458594404

arch. Francesco 
Frascaro

via Grazia Deledda n° 
50

Scano di 
Montiferro

OR 345 
0812110

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SUCUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA
REALIZZAZIONE DELL'OPERA:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

RTP C.C.F. via Tridentina 13 Nuoro NU 3458594404
arch. Ignazio Caredda via Tridentina 13 Nuoro NU 3497413060
ing. Gian Michele 
Coratza

P.zza Canonico 
Vassallu 17

Scano di 
Montiferro

OR 3458594404

arch. Francesco 
Frascaro

via Grazia Deledda n° 
50

Scano di 
Montiferro

OR 345 
0812110

PROGETTISTI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

RTP C.C.F. via Tridentina 13 Nuoro NU 3458594404
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SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

arch. Ignazio Caredda via Tridentina 13 Nuoro NU 3497413060
ing. Gian Michele 
Coratza

P.zza Canonico 
Vassallu 17

Scano di 
Montiferro

OR 3458594404

arch. Francesco 
Frascaro

via Grazia Deledda n° 
50

Scano di 
Montiferro

OR 345 
0812110

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

IMPRESA 01
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CAPITOLO II

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.

1. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto
responsabile della sua compilazione.
2.1 La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile,
prevista o programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base
dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei
luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione
dell’opera e quelle ausiliarie. Tale scheda è corredata, quando necessario,
con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior
comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed
indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la
resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di impianti e
sottoservizi; qualora la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole
sono corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le
soluzioni individuate.
2.2 La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente
adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia
necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della
sua esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque
conservata fino all’ultimazione dei lavori.
2.3 La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in
dotazione dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la
realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro
efficienza.



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.1.2
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera RESTAURO, RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO
1.1 Classe di unità tecnologica STRUTTURE
1.1.1 Elemento tecnologico Strutture in sottosuolo
1.1.1.2 Componente Strutture di fondazione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strutture di fondazione

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di
dissesto e/o cedimenti strutturali.

Pag. 1 di 2



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 5.2.28
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera RESTAURO, RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO
1.2 Elemento tecnologico Ripristino e consolidamento
5.2.28 Componente Murature in pietra con paramento

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Murature in pietra con paramento

MODALITA' D'USO CORRETTO

Effettuare controlli visivi per verificare lo stato della muratura e la presenza di eventuali anomalie.
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CAPITOLO III

Indicazioni per la definizione dei riferimenti
della documentazione di supporto esistente

1. All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento
dei documenti tecnici dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della
sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati
progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti
riguardano:

1. il contesto in cui è collocata;
2. la struttura architettonica e statica;
3. gli impianti installati.

2. Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione
contenente i documenti sopra citati ad esso si rimanda per i riferimenti di cui
sopra.

3. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto
responsabile della sua compilazione.


